
Programma didattico A.A. 2024-2025 
MULTIMEDIALITÀ PER I BENI CULTURALI 
ABTEC40 
Docente: Prof. Francesca Gollo 

  
OBIETTIVI E CONTENUTI DEL CORSO 

Concept 
Le istituzioni culturali, oltre a conservare e tutelare il patrimonio che 
custodiscono, si occupano anche della sua valorizzazione e comunicazione 
come specificato dal Codice stesso dei Beni culturali. A questo scopo il 
linguaggio multimediale si rivela strumento ideale, sia per le molteplici forme 
che può assumere, sia per la materia che lo compone, tangibile e immersiva ma 
allo stesso tempo leggera, aleatoria e adattabile.  
Gli strumenti oggi disponibili offrono infinite possibilità di interazione, 
assumendo un ruolo che può variare da strumento di supporto alla visita a 
materia principale dell’intervento.   
L’uso di un linguaggio e di strumenti che sempre più sono entrati nella vita 
quotidiana contribuisce sicuramente ad aumentare la percezione di 
accessibilità di musei e luoghi culturali in genere ad un pubblico più vasto. 

Obiettivi del Corso 
Il corso si propone di studiare quali sono le potenzialità offerte dalla 
multimedialità per la gestione, la valorizzazione e la conoscenza/fruizione dei 
beni culturali. Il corso intende fornire le competenze teoriche e pratiche 
necessarie per affrontare un progetto di valorizzazione del patrimonio 
prendendo in esame i diversi aspetti della disciplina, partendo dalla 
progettazione fino alla realizzazione.  
Vista la complessità e varietà del patrimonio culturale e di applicazioni 
multimediali realizzabili, il corso di Multimedialità per i beni culturali si pone 
l’obiettivo di creare figure professionali che, attraverso una corretta analisi 
preliminare, sappiano individuare gli strumenti più idonei a seconda di 
situazioni, budget e attori del progetto. 

Contenuti 
Il corso intende formare gli studenti alla progettazione di exhibits volti alla 
valorizzazione del patrimonio culturale. La materia viene affrontata secondo 
tre aspetti principali, inizialmente c’è l’aspetto legislativo e normativo, nelle 
prime lezioni perciò verrà definito il concetto di patrimonio e analizzate le 
principali norme che lo governano, come il Codice dei Beni culturali, la 
convezione di Faro e la recente nuova definizione di museo approvata il 24 
agosto 2022 dall’International Council of  Museum - ICOM. Successivamente 
ci si concentrerà sulla pratica dello storytelling, strumento fondamentale in 
termini di valorizzazione dei beni culturali per imparare a selezionare i 



contenuti ed esporli in modo accessibile. Parallelamente si inizieranno l’analisi 
e lo studio dei diversi strumenti multimediali disponibili, attraverso luna 
selezione di Case Studies internazionali si metteranno in evidenza le 
caratteristiche principali, i punti di forza e i punti di debolezza delle diverse 
strategie e soluzioni. Infine  
Nella seconda parte del corso si procederà alla fase di progettazione, sia 
attraverso esercitazioni proposte dalla docente sia avvalendosi della 
collaborazione di realtà presenti sul territorio come il Museo dell’Accademia 
Linguistica. In questa fase il corso si concentrerà sull’iter progettuale e sugli 
elaborati da realizzare nelle diverse fasi.  

Lezioni 
Il corso prevede l’alternanza di lezioni teoriche in aula, uscite in esterna e 
esercitazioni volte ad approfondire, attraverso la pratica e l’esperienza diretta, i 
contenuti della disciplina. Il corso si articola in due fasi: la conoscenza 
fondamentale delle principali esperienze del settore e la realizzazione di un 
progetto da presentare e discutere in sede di esame.  

Testi di riferimento 

Le dispense del corso verranno consegnate agli studenti durante l’anno 
accademico. La bibliografia qui fornita costituisce una traccia per gli studenti, 
la bibliografia definitiva verrà concordata con il docente all’inizio durante le 
lezioni. 

Studio Azzurro, Musei di narrazione. Percorsi interattivi e affreschi multimediali, 
Silvana Editoriale, 2011 

Gennaro E., a cura di, Musei. Narrare, allestire, comunicare, Longo Angelo 
Editore, 2012 

Daverio P., Trapani V., a cura di, Il Design dei beni culturali. Crisi territorio identità,  
Rizzoli, Milano, 2008 

Mandarano Nicolette, Musei e media digitali, Carocci editore, 2019 

Colombo Maria Elena, Musei e cultura digitale, Editrice Bibliografica, 2020 

cheFare, Polo del ‘900 (a cura di), Arcagni S., Blueprint. Pratiche culturali 
trasformati urgenti, 2020 (scaricabile dal sito www.che-fare.com/progetti/) 

Modalità di verifica 

Il corso prevede revisioni periodiche sui progetti proposti. La prova finale 
consiste nella presentazione di un progetto completo che metta in evidenza 
quanto appreso durante il corso, il tema specifico verrà concordato con la 
docente durante il corso.  



Esiti finali e valutazione 

Al termine cel corso gli studenti dovranno essere in grado di affrontare un 
progetto di valorizzazione per i Beni culturali, dall’analisi del contesto e delle 
esigenze alla presentazione del progetto fino alla sua realizzazione. 
Concorreranno alla valutazione finale tutte le prove sostenute durante l’anno 
accademico.  


